CORONA DELLA FEDE
Introduzione con il  Simbolo Apostolico 
Tutti:
Io credo in Dio Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente, 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei Santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 
Lettore:

“La fede è il dono che Dio fa all’uomo gratuitamente. Noi possiamo perdere questo dono inestimabile. San Paolo, a questo proposito, mette in guardia Timoteo: “Combatti” la buona battaglia con fede e buona coscienza, poiché alcuni che l’hanno ripudiata hanno fatto naufragio nella fede"(1Tim 1,18-19). 

Per vivere crescere e perseverare nella fede sino alla fine, dobbiamo nutrirla con la Parola di Dio; dobbiamo chiedere al Signore di accrescerla; essa deve operare “per mezzo della carità” (Gal 5,6), essere sostenuta dalla speranza ed essere radicata nella fede della Chiesa”.

1
Meditazione e Preghiera 
1.1
Meditiamo il Mistero dell'unità e della SS.ma Trinità di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo
Sac.:

Dal Vangelo secondo Giovanni  



(Gv 14, 5-9) 
Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai, e come possiamo conoscere la via? <6>Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. <7>Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». <8>Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». <9>Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. 

Lettore: 
 “Noi dunque crediamo al Padre che genera eternamente il Figlio; al Figlio, Verbo di Dio, che è eternamente generato; allo Spirito Santo, Persona increata che procede dal Padre e dal Figlio come loro eterno Amore. In tal modo, nelle tre Persone divine, coaeternae sibi et coaequales, sovrabbondano e si consumano, nella sovreccellenza e nella gloria proprie dell'Essere increato, la vita e la beatitudine di Dio perfettamente uno; e sempre «deve essere venerata l'Unità nella Trinità e la Trinità nell'Unità»”.

Preghiera:

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre...

1.2
Meditiamo l'incarnazione di Nostro Signore Gesù Cristo
Sac.: 
Dal Vangelo secondo Giovanni  


 (Gv 1, 14)
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 

Lettore:  “Egli ha dimorato in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Egli ha annunciato e instaurato il Regno di Dio, e in Sé ci ha fatto conoscere il Padre. Egli ci ha dato il suo Comandamento nuovo, di amarci gli uni gli altri com'Egli ci ha amato. Ci ha insegnato la via delle Beatitudini del Vangelo: povertà in spirito, mitezza, dolore sopportato nella pazienza, sete della giustizia, misericordia, purezza di cuore, volontà di pace, persecuzione sofferta per la giustizia.”

Preghiera:

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre...

1.3
Meditiamo l'istituzione della SS.ma Eucarestia
Sac.: 
Dal Vangelo secondo Giovanni 


(Gv 6, 32-35) 
<32>Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; <33>il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». <34>Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». <35>Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 
Lettore: “Noi crediamo che la Messa, celebrata dal Sacerdote che rappresenta la persona di Cristo in virtù del potere ricevuto nel sacramento dell'Ordine, e da lui offerta nel nome di Cristo e dei membri del suo Corpo mistico, è il Sacrificio del Calvario reso sacramentalmente presente sui nostri altari. Noi crediamo che, come il pane e il vino consacrati dal Signore nell'ultima Cena sono stati convertiti nel suo Corpo e nel suo Sangue che di lì a poco sarebbero stati offerti per noi sulla Croce, allo stesso modo il pane e il vino consacrati dal sacerdote sono convertiti nel Corpo e nel Sangue di Cristo gloriosamente regnante nel Cielo; e crediamo che la misteriosa presenza del Signore, sotto quello che continua ad apparire come prima ai nostri sensi, è una presenza vera, reale e sostanziale.

Preghiera:

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre...
1.4
Meditiamo  la morte in croce di Nostro Signore Gesù Cristo
Sac.: 
Dal Vangelo secondo Giovanni  



(Gv 19, 25-30)
<25>Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. <26>Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». <27>Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. <28>Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». <29>Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. <30>E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 

Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Galati  

(Gal 2,20)
<20>Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. 

Lettore: “Noi crediamo che in Adamo tutti hanno peccato: il che significa che la colpa originale da lui commessa ha fatto cadere la natura umana, comune a tutti gli uomini, in uno stato in cui essa porta le conseguenze di quella colpa, e che non è più lo stato in cui si trovava all'inizio nei nostri progenitori, costituiti nella santità e nella giustizia, e in cui l'uomo non conosceva né il male né la morte. È la natura umana così decaduta, spogliata della grazia che la rivestiva, ferita nelle sue proprie forze naturali e sottomessa al dominio della morte, che viene trasmessa a tutti gli uomini; ed è in tal senso che ciascun uomo nasce nel peccato. Noi dunque professiamo, col Concilio di Trento, che il peccato originale viene trasmesso con la natura umana, «non per imitazione, ma per propagazione», e che esso pertanto è «proprio a ciascuno». Noi crediamo che nostro Signor Gesù Cristo mediante il Sacrificio della Croce ci ha riscattati dal peccato originale e da tutti i peccati personali commessi da ciascuno di noi, in maniera tale che - secondo la parola dell'Apostolo - «là dove aveva abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia» (Rom. 5, 20). Noi crediamo in un sol Battesimo istituito da Nostro Signor Gesù Cristo per la remissione dei peccati. Il battesimo deve essere amministrato anche ai bambini che non hanno ancor potuto rendersi colpevoli di alcun peccato personale, affinché essi, nati privi della grazia soprannaturale, rinascano «dall'acqua e dallo Spirito Santo» alla vita divina in Gesù Cristo”. 

Preghiera:

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre...
3.5
Meditiamo  la Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo
Sac.: 
Dal Vangelo secondo Giovanni  


(Gv 21, 15-19)
<15>Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». <16>Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». <17>Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. <18>In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». <19>Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi». 
Lettore:  
“Egli è stato sepolto e, per suo proprio potere, è risolto nel terzo giorno, elevandoci con la sua Resurrezione alla partecipazione della vita divina, che è la vita della grazia. Egli è salito al Cielo, e verrà nuovamente, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, ciascuno secondo i propri meriti; sicché andranno alla vita eterna coloro che hanno risposto all'Amore e alla Misericordia di Dio, e andranno nel fuoco inestinguibile coloro che fino all'ultimo vi hanno opposto il loro rifiuto.

E il suo Regno non avrà fine.

Noi crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dona la vita; che è adorato e glorificato col Padre e col Figlio. Egli ci ha parlato per mezzo dei profeti, ci è stato inviato da Cristo dopo la sua Resurrezione e la sua Ascensione al Padre; Egli illumina, vivifica, protegge e guida la Chiesa, ne purifica i membri, purché non si sottraggano alla sua grazia. La sua azione, che penetra nell'intimo dell'anima, rende l'uomo capace di rispondere all'invito di Gesù: «Siate perfetti com'è perfetto il Padre vostro celeste» (Mt 5, 48)”.
 
Preghiera:

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre...
SALVE REGINA

Salve, Regina,
Madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva;
a te sospiriamo, gementi e piangenti 

in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi
tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo Seno.
O clemente, o pia,
o dolce Vergine Maria! 

4
Responsorio da leggere insieme  
(Rm 8, 14-17)
Insieme
Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

costoro sono figli di Dio. *

E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, 

ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi *

per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. *

E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, †
se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. *
5
Conclusione
Preghiera Anima di Cristo
(di S. Ignazio di Loyola)
Anima di Cristo,  santificami.

Corpo  di Cristo,  salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, ascoltami.

Dentro le tue piaghe, nascondimi.

Non permettere che io mi separi da te.

Dal nemico maligno, difendimi

Nell'ora della mia morte, chiamami.

E comandami di venire a Te,

affinché con i tuoi Santi io ti lodi

nei secoli dei secoli. Amen
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